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Obiettivi, priorità e criteri generali di utilizzo e di assegnazione delle risorse 
stanziate in materia di sport per gli interventi di  promozione e programmazione 
sportiva della Regione.  
Capitolo 183283/2009. Contributi ad enti e alle soc ietà per la promozione e 
diffusione dell’attività sportiva (l.r. 93/95 art. 7). 

 
 
 

BANDO PER IL SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE E FI SICO-MOTORIE 
 ANNO 2009 

 
OBIETTIVI  

 
La Regione Piemonte, mediante la concessone di contributi intende perseguire i 

seguenti obiettivi: 
• incentivare la pratica motoria e sportiva dei diversamente abili; 
• incrementare la pratica delle attività sportive e fisico-motorie tra i giovani in età scolare 

e tra le fasce deboli della popolazione; 
• diffondere ed incrementare la pratica sportiva e delle attività fisico-mortorie-ricreative 

rivolte alla generalità dei cittadini; 
• sviluppare l’organizzazione sportiva e dell’associazionismo sportivo di base, mediante 

il sostegno di interventi finalizzati all’avviamento dei giovani all’agonismo; 
• affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale regione con vocazione al grande 

sport; 
• sostenere le capacità tecnico – organizzative del territorio a pianificare e ospitare 

eventi sportivi, turistici-sportivi-culturali, ripetibili negli anni; 
• valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica  sportiva; 
• promuovere azioni di valorizzazione dei territori e di visibilità nel contesto nazionale e 

internazionale; 
• perseguire l’interazione tra attività sportive e attività turistiche e culturali; 
• promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo. 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
 
a) Comitati Regionali e Comitati Provinciali del Piemonte delle Federazioni sportive 

nazionali (F.S.N.) e delle Discipline Associate (D.S.A.), riconosciute dal CONI; 
 
b) Comitati Provinciali, Comitati territoriali e/o infra-provinciali, degli Enti di Promozione 

Sportiva (E.P.S.) del Piemonte, riconosciuti dal CONI; 
 
c) Associazioni e Società sportive, costituite senza fini di lucro, affiliate a F.S.N. e/o 

D.S.A. e/o E.P.S., riconosciuti dal CONI, con sede legale principale ubicata sul 
territorio regionale piemontese, con Atto Costitutivo e Statuto regolarmente depositato 
e registrato entro il 31 dicembre 2008 (in caso di attesa dell’assegnazione del numero, 
da parte dell’Ufficio del Registro, allegare copia della ricevuta dell’avvenuto deposito 
degli atti), pena la non ammissibilità. 

 
CLASSIFICAZIONE DEI PROGETTI 
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Sono individuate, pertanto, le seguenti tipologie di progetto: 
 
�  Tipologia A:  “Progetti diretti alle persone con disabilità”; 
�   Tipologia B:  “Progetti diretti ad incentivare la pratica motoria e sportiva nelle scuole”; 
�  Tipologia C:  “Club Sport Piemonte (giovani promesse), riservato ai Comitati Regionali 

delle Federazioni Sportive”; 
� Tipologia D: “Sport per tutti – progetti di promozione sportiva, di sviluppo delle pari   

opportunità, di integrazione sociale e a favore degli anziani”; 
�  Tipologia E:  “Progetti diretti all’avviamento dei giovani all’agonismo”; 
�   Tipologia F:“Manifestazioni sportive”: regionali, interregionali, nazionali e internazionali; 
�   Tipologia G: “Progetti di promozione e diffusione dell’attività sportiva di base” (art. 7 

L.R. 93/95), riservato ai Comitati Regionali degli Enti di Promozione Sportiva 
 

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE ED ENTITA’ DE L CONTRIBUTO 
 
 L’Amministrazione Regionale intende sostenere interventi che per la loro elevata 
qualità e capacità realizzativa consentono di perseguire gli obiettivi prima indicati e 
realizzati, obbligatoriamente, sul territorio regionale piemontese. 
 
� Tipologia A: “Progetti diretti alle persone con dis abilità” 
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni sportive e/o C.I.P. (Comitato 
Italiano Paraolimpico) e/o Discipline sportive associate e/o ad Enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
20.000,00; il contributo sarà concesso nella misura fissa di €. 10.000,00. 
 

I Soggetti sportivi richiedenti devono trasmettere, obbligatoriamente e contestualmente, 
copia della domanda, con tutta la documentazione allegata, entro i termini stabiliti dal 
bando: 

• alla Regione Piemonte, Settore Sport; 
• al Comitato Regionale del C.I.P., costituito ai sensi della legge 189/2003; 
• all’Assessorato allo Sport della Provincia in cui si svolge il progetto e/o 

l’iniziativa. 
 

Il Comitato Regionale del C.I.P., entro venti giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze alla Regione, dovrà attestare la rispondenza del progetto 
stesso ai principi ispiratori ed alle finalità previste dallo statuto del C.I.P. e la positiva 
valutazione del progetto da parte del C.I.P., non vincolante per la Regione Piemonte, della 
qualità tecnica del progetto. 

La valutazione del progetto da parte del C.I.P. deve essere effettuata in riferimento alle 
caratteristiche di seguito indicate: 
• durata del progetto, con particolare riguardo per quelli che si sviluppano con continuità 

e, eventualmente, che si ripetono negli anni con successive edizioni; 
• azioni comprese nel progetto rivolte in netta prevalenza alle persone diversamente 

abili, sia pure con l’opportuna partecipazione di praticanti normodotati; 
• curriculum del Soggetto sportivo proponente, nello specifico campo dell’attività motoria 

e sportiva, dedicata ai soggetti diversamente abili; 
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• curriculum tecnico specialistico degli operatori impegnati; 
• rapporto operatori/persone-atleti diversamente abili; 
• impiego di strutture speciali –fisse o mobili- all’interno degli impianti sportivi e/o degli 

spazi utilizzati, che dovranno essere comunque elencati con precisione. 
 

Le informazioni di cui sopra devono essere contenute nella Relazione descrittiva del 
progetto da presentare contestualmente alla domanda. 
 

Il Comitato Regionale del C.I.P., deve comunicare alla Regione Piemonte, Direzione 
Regionale Cultura, Turismo e Sport - Settore Sport, un elenco con i nominativi dei soggetti 
sportivi e con la denominazione dei progetti che hanno avuto sia esito positivo che 
negativo in ordine alle caratteristiche prima elencate. Per ciascun progetto deve essere 
trasmessa, in allegato all’elenco, una dichiarazione sottoscritta dal Presidente del 
Comitato Regionale del C.I.P, su modello predisposto dalla Direzione Regionale Cultura, 
Turismo e Sport - Settore Sport, redatta nel rispetto delle norme relative alla dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (art. 47, del D.P.R. 445/2000). 

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti al Comitato Regionale 
del C.I.P. e definire autonomamente l’ammissibilità di ciascun progetto. 

Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilità. 
 

� Tipologia B: “Progetti diretti ad incentivare la pr atica motoria e sportiva nelle 
scuole” 

 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni sportive e/o Discipline sportive 
associate e/o ad Enti di promozione sportiva, riconosciuti dal C.O.N.I.; 

• Comitati Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Provinciali, Comitati 
Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S. riconosciuti dal C.O.N.I. 

 
Per le Società e Associazioni sportive, la spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione 
al bando non può essere inferiore a € 20.000,00 e il contributo sarà concesso nella misura 
fissa di €. 10.000,00. 
Per i Comitati Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Provinciali, Comitati 
Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S la spesa ritenuta ammissibile per la 
partecipazione al bando non può essere inferiore a € 30.000,00 e il contributo sarà 
concesso nella misura fissa di €. 15.000,00. 
 
I progetti in ambito scolastico devono essere finalizzati ad offrire attività motorie e sportive 
agli studenti nella fascia curriculare e/o extracurriculare, mediante un programma specifico 
concordato dal soggetto sportivo proponente con gli Organi di Direzione delle Scuole di 
primo grado (ex scuole elementari), delle Scuole di secondo grado (ex scuole medie 
inferiori) e delle Scuole medie superiori. Nell’ambito del progetto deve essere previsto 
l’intervento di istruttori sportivi qualificati i cui requisiti di professionalità devono essere 
indicati nella Relazione descrittiva da allegare alla domanda. 

Alla domanda deve essere allegata la Dichiarazione del Dirigente Scolastico che 
attesti la condivisione del progetto, redatta sul modello predisposto dalla Direzione 
Regionale Cultura, Turismo e Sport - Settore Sport, nel rispetto delle norme relative alla 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47, del D.P.R. 445/2000). 

La Dichiarazione del Dirigente Scolastico che attesta la condivisione del progetto, per 
essere considerata valida e, quindi, presa in considerazione ai fini della valutazione deve 
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essere rilasciata nel periodo che intercorre dalla pubblicazione del ”Modello di Domanda – 
Anno 2009” sul B.U.R. della Regione Piemonte sino al 30/9/2009. 
 

La Dichiarazione deve contenere: 
• la denominazione dell’Istituto scolastico e/o del plesso scolastico presso il quale si 

svolge il progetto; 
• il numero delle classi e degli allievi che partecipano all’attività fisico-motoria o 

sportiva; 
• l’eventuale numero degli allievi diversamente abili partecipanti al progetto; 
• il monte-ore totale del programma di attività motoria o sportiva previsto dal progetto 

suddiviso per plesso scolastico. 
 

La domanda inerente la tipologia di progetto B), nel momento in cui viene presentata 
deve essere corredata da tutte le Dichiarazioni scolastiche rilasciate dal Dirigente. 
Pertanto, non saranno prese in considerazione, ai fini della valutazione, le dichiarazioni 
trasmesse successivamente alla presentazione dell’istanza. 

 
La domanda deve essere altresì corredata dalla dichiarazione di congruità e assenso 

rilasciata dalla Federazione sportiva e/o Ente di promozione sportive e/o Disciplina 
sportiva associata a cui il Soggetto richiedente è affiliato. 

 
Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilità. 

 
� Tipologia C: “Club Sport Piemonte” (giovani promess e), riservato ai Comitati 

Regionali delle Federazioni Sportive. 
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Comitati Regionali delle Federazioni sportive e delle Discipline sportive associate, 
riconosciute dal C.O.N.I.. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
20.000,00; il contributo sarà concesso nella misura del 70% della spesa ammissibile fino a 
un importo massimo di €. 50.000,00. 

 
Per “Sostegno del talento sportivo” si intende aiutare il giovane (in età compresa fra i 14 
ed i 18 anni) che presenta capacità e potenzialità di risultati e attitudine alla specifica 
disciplina sportiva, a trovare un ambiente idoneo e un sostegno economico per il 
conseguimento di prestazioni elevate. 
Per sostenere l’atleta occorre aiutare le Federazioni sportive a creare un ambiente idoneo 
sotto il profilo tecnico, atletico e formativo per il conseguimento di un elevato livello di 
prestazione. 
Gli atleti, segnalati e seguiti dalle Federazioni, avranno il diritto di far parte del CLUB 
SPORT PIEMONTE appositamente ed esclusivamente costituito per legittimare e 
valorizzare i giovani talenti della Regione Piemonte. 
L’attività del CLUB SPORT PIEMONTE  sarà informata all’applicazione concreta della 
Carta Etica dello sport piemontese e gli atleti facenti parte avranno il “privilegio” di 
contraddistinguersi con un accessorio sportivo. 
Le Federazioni sportive beneficiarie di contributo si dovranno impegnare ad aderire al 
progetto in questione e seguirne costantemente le indicazioni. 
Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilità. 
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� Tipologia D: “Sport per tutti – progetti di promozi one sportiva, di sviluppo delle 

pari opportunità, di integrazione sociale e a favor e degli anziani”. 
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni e/o Discipline Aasociate e/o 
ad Enti di promozione sportiva; 

• Comitati Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Provinciali, Comitati 
Territoriali e/o infra-Provinciali degli E.P.S. riconosciuti dal C.O.N.I. 

 
Per le Società e Associazioni sportive, la spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione 
al bando non può essere inferiore a € 20.000,00 e il contributo sarà concesso nella misura 
fissa di €. 10.000,00. 
Per i Comitati Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Provinciali, Comitati 
Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S la spesa ritenuta ammissibile per la 
partecipazione al bando non può essere inferiore a € 30.000,00 e il contributo sarà 
concesso nella misura fissa di €. 15.000,00. 
 
Nella Tipologia rientrano i progetti che si sviluppano nel tempo, che coinvolgono molteplici 
praticanti e le cui finalità formative e/o promozionali prevalgono su quelle 
agonistiche/competitive. 
In detta Tipologia non possono assolutamente rientrare le manifestazioni, le gare, i trofei, i 
tornei e/o simili. 
Non sono ammesse a contributo le spese sostenute dalle Società o Associazioni sportive 
relative all’iscrizione e alla partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di 
disciplina delle Federazioni sportive e/o Discipline Associate e/o degli Enti di promozione 
sportiva. 
 
La domanda di contributo deve essere inviata in copia obbligatoriamente e 
contestualmente all’Assessorato allo Sport della Provincia in cui si svolge il progetto e/o 
l’iniziativa. 
 
La domanda deve essere corredata dalla dichiarazione di congruità e assenso rilasciata 
dalla Federazione sportiva e/o Ente di promozione sportive e/o Disciplina sportiva 
associata a cui il Soggetto richiedente è affiliato. 
 
Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilità. 
 
� Tipologia E: “Progetti diretti all’avviamento dei g iovani all’agonismo”. 
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni e/o C.I.P. (Comitato Italiano 
Paraolimpico) e/o Discipline Associate e/o ad Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal C.O.N.I. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
16.000,00; il contributo sarà concesso nella misura fissa di €. 8.000,00. 
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Nella Tipologia rientrano i progetti diretti all’“Avviamento dei giovani all’agonismo 
(compresa l’attività dei praticanti diversamente abili)” e le attività organizzate in forma 
stabile e continuativa dalle Associazioni e Società sportive dilettantistiche, affiliate alle FSN 
e/o D.S.A. e/o agli EPS e volte a costituire ed a sviluppare sezioni permanenti (vivai) di 
praticanti tesserati compresi nelle fasce d’età giovanili (fino ai 15 anni di età, 16 non 
compiuti al 31/12/2009). I progetti devono essere finalizzati all’avvio di giovani tesserati alle 
attività agonistiche/competitive organizzate dalle rispettive Federazioni sportive e/o 
Discipline Sportive Associate e/o alle attività agonistiche promosse dagli E.P.S. di 
appartenenza.  
 
La domanda di contributo deve essere inviata in copia, obbligatoriamente e 
contestualmente, all’Assessorato allo Sport della Provincia in cui si svolge il progetto e/o 
l’iniziativa. 
 
La domanda deve essere altresì corredata dalla dichiarazione di congruità e assenso 
rilasciata dalla Federazione sportiva e/o Ente di promozione sportive e/o Disciplina sportiva 
associata a cui il Soggetto richiedente è affiliato. 
 
Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilità. 
 
Tipologia F): “Manifestazioni sportive”: regionali,  interregionali, nazionali e 
internazionali”. 
 
Per “Manifestazioni sportive” si intendono le iniziative di valenza regionale, interregionale, 
nazionale ed internazionale che si svolgano sul territorio regionale piemontese, di elevato 
contenuto tecnico che abbiano forti ricadute di richiamo verso i territori in cui promuovono 
la pratica sportiva e valorizzano politiche di investimento infrastrutturale attuate o in corso 
di attuazione. 
Si terrà conto del coinvolgimento del territorio regionale, nella misura più ampia possibile, 
e del numero dei partecipanti. 
 
A pena di “non ammissibilità”: 

• la manifestazione, per cui il Soggetto sportivo presenta richiesta di contributo deve 
essere obbligatoriamente inserita nei calendari delle Federazioni sportive e/o degli 
Enti di promozione sportiva e/o Discipline sportive associate, cui lo stesso risulti 
affiliato; 

• la domanda di contributo per la manifestazione sportiva deve essere inviata in copia 
obbligatoriamente e contestualmente all’Assessorato allo Sport della Provincia in 
cui si svolge il progetto e/o l’iniziativa; 

• la domanda deve essere corredata dalla dichiarazione di congruità e assenso 
rilasciata dalla Federazione sportiva e/o Ente di promozione sportive e/o Disciplina 
sportiva associata a cui il Soggetto richiedente è affiliato; 

 
Manifestazione regionale  
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni e/o Discipline associate e/o ad 
Enti di promozione sportiva; 
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• Comitati Regionali o Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Regionali o 
Provinciali, Comitati Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S. riconosciuti dal 
C.O.N.I. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
5.000,00; il contributo sarà concesso nella misura del 50% della spesa ammissibile fino a 
un importo massimo di € 3.000,00. 

 
Per “Manifestazioni regionali” si intendono quelle che si svolgano sul territorio piemontese 
e coinvolgano squadre e/o atleti provenienti da almeno cinque province piemontesi. 
 
Manifestazione interregionale  
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni e/o Discipline associate e/o ad 
Enti di promozione sportiva; 

• Comitati Regionali o Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Regionali o 
Provinciali, Comitati Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S. riconosciuti dal 
C.O.N.I. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
10.000,00; il contributo sarà concesso nella misura del 50% della spesa ammissibile fino a 
un importo massimo di € 6.000,00. 

 
Per “Manifestazioni interregionali” si intendono quelle che si svolgano sul territorio 
piemontese e coinvolgano squadre e/o atleti provenienti da almeno quattro Regioni. 
 
Manifestazione nazionale  
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni e/o Discipline associate e/o ad 
Enti di promozione sportiva; 

• Comitati Regionali o Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Regionali o 
Provinciali, Comitati Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S. riconosciuti dal 
C.O.N.I. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
20.000,00; il contributo sarà concesso nella misura fissa di €. 9.000,00. 
 
Per “Manifestazioni nazionali” si intendono quelle che si svolgano sul territorio piemontese 
e che coinvolgano squadre e/o atleti provenienti da almeno otto regioni. 
Manifestazione internazionale  
 
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Società e Associazioni sportive affiliate a Federazioni e/o Discipline associate e/o ad 
Enti di promozione sportiva; 
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• Comitati Regionali o Provinciali delle F.S.N. e/o D.S.A. e/o Comitati Regionali o 
Provinciali, Comitati Territoriali e/o infra-provinciali degli E.P.S. riconosciuti dal 
C.O.N.I. 

 
La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
25.000,00; il contributo sarà concesso nella misura fissa di €. 12.000,00. 
 
Per “Manifestazioni internazionali” si intendono quelle che si svolgano sul territorio 
piemontese e che coinvolgano squadre e/o atleti provenienti da almeno otto nazioni 
estere.  
 

Tipologia G: “Progetti di promozione e diffusione d ell’attività sportiva di base” 
(art. 7 L.R. 93/95) riservato ai Comitati Regionali  degli Enti di Promozione Sportiva. 

  
La domanda di contributo può essere presentata solo ed esclusivamente da: 
 

• Comitati Regionali degli E.P.S. riconosciuti dal C.O.N.I. 
 

La spesa ritenuta ammissibile per la partecipazione al bando non può essere inferiore a € 
60.000,00; il contributo sarà concesso nella misura del 70% della spesa ammissibile fino a 
un importo massimo di €. 50.000,00. 
 
Con questa Tipologia si intende sostenere gli interventi per la promozione e la diffusione 
dell’attività sportiva di base e dell’aggregazione associativa, nonché per i servizi per lo 
sport. 
Tra gli obiettivi dei servizi allo sport vi sono: 

• diffondere l’attività sportiva di base e l’aggregazione associativa; 
• migliorare le strutture e la loro efficienza per lo svolgimento di attività di consulenza 

in favore dei sodalizi affiliati; 
• salvaguardare il patrimonio di esperienze e di competenze, sia volontaristiche che 

professionali; 
• promuovere la formazione degli operatori sportivi e l’informazione sulle materie 

inerenti o sport e l’associazionismo. 
 
L’art. 7, comma 4, della L.R. 93/95, stabilisce che la Regione Piemonte riconosca il 
ruolo degli Enti di promozione sportiva nella promozione e diffusione dell’attività sportiva 
di base e dell’aggregazione associativa. 
Pertanto, saranno sostenuti “Programmi di attività” esclusivamente presentati da 
ciascun Comitato regionale degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.. 
Tale sostegno da parte della Regione Piemonte è indirizzato alle seguenti azioni di 
intervento: 

• assistenza ed indirizzo nella redazione dei progetti e nella realizzazione dei 
programmi delle Associazioni e Società sportive; 

• consulenza amministrativa, fiscale, legale a favore delle Associazioni e Società 
sportive; 

• servizi di informazione e sostegno per le pubblicazioni delle Associazioni e 
Società sportive (periodici, manuali, ricerche, materiali didattici, siti informatici, 
servizi on line, etc.); 

• corsi di formazione dei tecnici e Dirigenti (preparatori, allenatori, arbitri, dirigenti 
tecnici e sportivi); 

• convegni seminari in materia sportiva. 
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L’ art. 7, comma 1, della L.R. 93/95 stabilisce che la Regione Piemonte promuova la 
diffusione e la qualificazione delle attività sportive e fisico – motorie ricreative ed a tal fine 
sostiene l’attività della scuola, degli enti e delle associazioni che operano senza fine di 
lucro, effettuando anche direttamente interventi concernenti: 

1. la realizzazione di studi, ricerche, convegni e seminari in materia di sport; 
2. la realizzazione di pubblicazioni promozionali e divulgative; 
3. la realizzazione di campagne di sensibilizzazione, educazione, informazione per la 

diffusione ed il corretto esercizio delle attività sportive e fisico – motorie, compresa la 
sponsorizzazione di iniziative e manifestazioni favorendo l’intervento di sostegno 
congiunto di più soggetti; 

4. la realizzazione di attività di sperimentazione nel campo della promozione sportiva e 
fisico – motoria, nonché di azioni per la diffusione della pratica sportiva tra i giovani 
in età scolare, in particolare nella scuola primaria, d’intesa con gli organi scolastici; 

5. la realizzazione di manifestazioni sportive a carattere promozionale. 
La Regione riconosce il ruolo degli Enti di promozione sportiva nella promozione e 
diffusione dell’attività sportiva di base e dell’aggregazione associativa, e concorre a 
sostenere le attività nell’ambito dei vari interventi previsti dal comma 1. 
Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilità. 

 
CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE ISTANZE. 

 
Sarà giudicata “non ammissibile” l’istanza che a seguito della ver ifica preliminare 

risulti : 
- presentata oltre il termine stabilito; 
- non corredata dalla Relazione descrittiva del progetto il cui contenuto deve 

corrispondere alla Tipologia dichiarata; 
- non corredata dalla copia fotostatica del documento di identità del Legale 

rappresentante in corso di validità; 
- non sottoscritta dal Legale rappresentante; 
- con spesa  inferiore a quanto stabilito per le rispettive Tipologie; 
- con periodo di durata del progetto inferiore ai 6 mesi per le Tipologie A), B), D) ed E); 
- per la Tipologia B) priva, della/e Dichiarazione/i di consenso rilasciata/e dal/dai 

Dirigente/i scolastico/i; 
- per le Tipologie B), D), E) ed F), priva della dichiarazione di congruità e assenso 

rilasciata dalla Federazione sportiva e/o Ente di promozione sportive e/o Disciplina 
sportiva associata a cui il Soggetto richiedente è affiliato; 

- per le Tipologie A), D), E) ed F), non inviata in copia all’Assessorato allo Sport della 
Provincia in cui si svolge il progetto e/o l’iniziativa; 

- per la Tipologia F), relativa a una manifestazione non inserita nei calendari delle 
Federazioni sportive e/o degli Enti di promozione sportiva e/o Discipline sportive 
associate, cui lo stesso risulti affiliato; 

- presentata dalla Società e/o Associazione sportiva, la cui costituzione e registrazione 
presso l’Ufficio del Registro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o dello Statuto, 
successiva al 31 dicembre 2008; 

- presentata da una Associazione e/o una Società sportiva che persegua finalità di 
lucro; 

- presentata da una Associazione o una Società che non persegua finalità sportive; 
- presentata da un’Associazione e/o Società sportiva non affiliata ad una F.S. e/o 

E.P.S e/o D.S.A. e/o C.I.P.; 
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- presentata da un soggetto sportivo non compreso fra quelli indicati nelle singole 
tipologie di progetto; 

- presentata da soggetto sportivo con la sede legale principale non ubicata sul 
territorio regionale piemontese; 

- i cui progetti, nelle tipologie previste, non vengano realizzati sul territorio regionale 
piemontese; 

- il cui conto corrente non sia intestato al Soggetto sportivo richiedente; 
- presentata da Comitati Regionali delle F.S. e delle D.S.A. che non abbiano una 

presenza con Comitati provinciali e/o Delegazioni provinciali in almeno cinque 
Province della Regione; 

- il cui progetto presentato in allegato alla domanda non sia conforme a quanto 
previsto dai criteri approvati dalla Giunta Regionale e ai parametri di valutazione 
stabiliti; 

- le cui dichiarazioni rese nella domanda e negli allegati siano mendaci. 
 

Gli Uffici regionali possono, ai sensi della l.r. 7/2005, richiedere chiarimenti e/o 
integrazioni al candidato che ha presentato la domanda, affinché l’istanza possa essere 
valutata nel merito. Se in seguito alla richiesta le integrazioni non vengono fornite e tali si 
ritengono essenziali, la domanda potrà essere esclusa. 

 
I soggetti sportivi possono partecipare al bando presentando una sola domanda. 

 
 Nel caso in cui un soggetto sportivo presenti più di una domanda, gli uffici regionali 
provvedono a selezionare la domanda che riporta la spesa più alta, dichiarando le altre 
“Non Ammissibili”. Nel caso in cui quella con la spesa più alta sia valutata non ammissibile 
si prende in considerazione la domanda con la spesa più alta ammissibile. 
 

FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE DI IDONEITA’ 
 
Con successivo provvedimento dirigenziale, contestualmente all’approvazione del 

“Modello di Domanda – anno 2009” sarà approvata anche un’apposita “Tabella di 
valutazione” in base alla quale verrà assegnato il punteggio. 

 
Verrà stilata una graduatoria per ciascuna provincia tenendo conto delle “riserve” per 

tipologia. 
A ciascun ambito provinciale verranno garantite complessivamente quote in misura 
proporzionale al numero di abitanti residenti (censimento ISTAT) e, comunque, non 
inferiori al 5% della disponibilità calcolata al netto della riserva prevista. 

 
Riguardo alle differenti tipologie di progetti, le risorse impegnate sul capitolo di 

riferimento saranno così ripartite: 
 

� € 900.000,00 destinati al sostegno dei progetti di Tipologia C); 
� € 600.000,00 destinati al sostegno dei progetti di Tipologia G). 
La restante parte delle risorse disponibili sul competente capitolo sarà suddivisa nel modo 
seguente: 
� il 15% destinato al sostegno dei progetti di Tipologia A), 
� il 20% destinato al sostegno dei progetti di Tipologia B), 
� il 30% destinato al sostegno dei progetti di Tipologia D), 
� il 15% destinato al sostegno dei progetti di Tipologia E); 
� il 20% destinato al sostegno delle iniziative di Tipologia F). 
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Tale ripartizione per tipologia dovrà essere applic ata nell’ambito di ciascuna 
graduatoria provinciale. 

Le domande che, per mancanza di disponibilità, non entrino a far parte della 
graduatoria ammesse a contributo confluiranno in una graduatoria unica su base 
regionale. 

Tale graduatoria sarà redatta esclusivamente in base al punteggio assegnato, senza 
tenere conto né della riserva per Provincia, né della riserva per soggetto sportivo, né della 
riserva per tipologia di progetto. 

Nella graduatoria redatta su base regionale degli ammissibili a contributo la priorità 
viene data alle domande che per carenza di fondi sono state finanziate parzialmente o non 
sono state finanziate inizialmente. 
 

L’erogazione del contributo avviene tenendo conto del punteggio maggiore e in caso di 
parità di punteggio si osserva il seguente ordine: 

1. spesa complessiva più alta; 
2. ordine temporale di presentazione delle domande (la data di invio della 

domanda posta sulla busta dagli uffici postali o da chi svolge il servizio di 
corriere espresso); 

3. ordine di protocollo assegnato alla domanda dall’ufficio regionale, privilegiando 
quella con il numero inferiore. 

 
Le eventuali economie che dovessero verificarsi per il non utilizzo della quota teorica 

assegnabile a ciascuna Provincia, confluiranno sulla graduatoria degli ammissibili. 
 

Per le iniziative rientranti nella Tipologia F) “Manifestazioni sportive” le risorse   
impegnate sul capitolo di riferimento saranno così ripartite: 

• 20% alle manifestazioni regionali; 
• 20% alle manifestazioni interregionali; 
• 30% alle manifestazioni nazionali; 
• 30% alle manifestazioni internazionali. 

 
Per ciascun tipo di manifestazioni verrà stilata una graduatoria unica su base 
regionale, tenendo conto del punteggio e a seguire: 
1. si tiene conto della spesa complessiva più alta; 
2. si procede per ordine temporale di presentazione delle domande (la data di invio 

della domanda posta sulla busta dagli uffici postali o da chi svolge il servizio di 
corriere espresso); 

3. si prende in considerazione l’ordine di protocollo assegnato alla domanda 
dall’ufficio regionale, privilegiando quella con il numero inferiore. 

 
Per le iniziative rientranti nella Tipologia C) “Club Sport Piemonte” (giovani promesse), 
riservato ai Comitati Regionali delle Federazioni Sportive, verrà redatta un’unica 
graduatoria tenendo conto del punteggio assegnato ed a seguire:  
1. si tiene conto della spesa complessiva più alta; 
2. si procede per ordine temporale di presentazione delle domande (la data di invio 

della domanda posta sulla busta dagli uffici postali o da chi svolge il servizio di 
corriere espresso); 

3. si prende in considerazione l’ordine di protocollo assegnato alla domanda 
dall’ufficio regionale, privilegiando quella con il numero inferiore. 
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Le eventuali economie che dovessero verificarsi per il non utilizzo della quota teorica 
assegnata alla Tipologia C), confluiranno sulla graduatoria degli ammissibili delle Tipologie 
A), B), D), ed E). 

 
Per le iniziative rientranti nella Tipologia G) “Progetti di promozione e diffusione 

dell’attività sportiva di base” (art. 7 L.R. 93/95), riservato ai Comitati Regionali degli Enti di 
Promozione Sportiva, verrà redatta un’unica graduatoria tenendo conto del punteggio 
assegnato ed a seguire: 

1. si tiene conto della spesa complessiva più alta; 
2. si procede per ordine temporale di presentazione delle domande (la data di invio 

della domanda posta sulla busta dagli uffici postali o da chi svolge il servizio di 
corriere espresso); 

3. si prende in considerazione l’ordine di protocollo assegnato alla domanda 
dall’ufficio regionale, privilegiando quella con il numero inferiore. 

 
Le eventuali economie che dovessero verificarsi per il non utilizzo della quota teorica 

assegnata alla Tipologia G), confluiranno sulla graduatoria degli ammissibili delle Tipologie 
A), B), D),  ed E). 

 
Entro 120 giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande dovrà 

concludersi il procedimento amministrativo con l’approvazione delle graduatorie. 
 
Il termine può essere sospeso per un periodo non superiore a 30 giorni, qualora sia 
necessario richiedere documentazione integrativa e/o chiarimenti ai soggetti interessati. 
 

L’esito finale della valutazione delle domande sarà comunicato a tutti i soggetti che 
hanno presentato istanza. Nei casi di ammissione al contributo con la stessa 
comunicazione saranno indicati i successivi adempimenti cui il beneficiario è tenuto, pena 
la decadenza del contributo.  

 
La Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport, Settore Sport, predisporrà i modelli 

per le domande di contributo sottoforma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
atto di notorietà, che dovranno obbligatoriamente essere utilizzati dai richiedenti. 

 
 

INDICAZIONI GENERALI 
 

I progetti, di Tipologia A), B), D), ed E), possono avere sviluppo temporale 
nell’ambito dell’anno solare 1/1/2009 - 31/12/2009, oppure nel periodo compreso tra 
l’1/9/2009 e il 30/6/2010, in quest’ultimo caso i progetti devono iniziare entro e non oltre il 
31/12/2009. 

I progetti riguardanti le Tipologie C), F) e G) possono svilupparsi, solo ed 
esclusivamente, nell’anno solare 1/1/2009 - 31/12/2009. 

Le manifestazioni devono essere obbligatoriamente inserite nei calendari delle 
Federazioni sportive e/o degli Enti di promozione sportiva e/o Discipline sportive 
associate, pena la non ammissibilità della domanda. 
 I contributi concessi sono cumulabili con quelli di altri Enti istituzionali, ma non con altri 
provenienti dalla stessa Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport. Pertanto, la stessa 
domanda non può essere presentata su più di un “Modello di Domanda” pubblicato nel 
corso dell’anno solare da parte della Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport, pena 
la non ammissibilità. 
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Ciascuna domanda relativa alle Tipologie B), D), E) ed F), deve essere munita della 
dichiarazione di congruità e assenso rilasciata dalla Federazione sportiva e/o Ente di 
promozione sportive e/o Disciplina sportiva associata a cui il Soggetto richiedente è 
affiliato. 
Le domande per le Tipologie A), D), E) ed F), devono essere inviate, in copia, 
all’Assessorato allo Sport della Provincia in cui si svolge il progetto e/o l’iniziativa; 
 Il bilancio preventivo dei progetti e/o iniziative deve risultare obbligatoriamente in 
pareggio.  
 Le spese devono riferirsi solo ed esclusivamente al progetto e/o iniziativa per cui è 
stata presentata istanza, escludendo tassativamente le spese per l'acquisto di: mezzi di 
locomozione, apparecchiature audio - cine - video, computer, apparecchiature hardware, 
fax, telefoni cellulari, fotocopiatrici, e simili. 
 Il conto corrente per la liquidazione del contributo assegnato deve essere intestato, 
pena la non ammissibilità della domanda, al Soggetto sportivo richiedente. 
 
 
 
 
 


